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PREMESSA 

Nel cap. 3 del Documento di Scoping della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

del Comune di Vilminore di Scalve, redatto nel marzo 2009 e illustrato in occasione 

della 1° Conferenza di valutazione della VAS in data 18 aprile 2009, venivano anticipati i 

“Contenuti del Rapporto Ambientale”, secondo le indicazioni della Dgr 6420 del 27 

dicembre 2007 (Allegato1), queste ultime confermate nella più recente Dgr 10971 del 30 

dicembre 2009. 

Il Rapporto Ambientale si colloca nella “Fase 2 – elaborazione e redazione” del 

percorso di VAS definito nel Documento di Scoping. In particolare esso costituisce 

l’elemento centrale dell’azione 5, che così recita: 

5. Elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente, elabora il Rapporto 
Ambientale. Quest’ultimo è redatto ai sensi dell’Allegato I della Direttiva 2001/42/CE. 
Il Rapporto Ambientale deve contenere anche la Sintesi non tecnica del rapporto. 

(da Documento di Scoping della VAS di Vilminore di Scalve, marzo 2009) 

Questa fase si colloca tra le due Conferenze di Valutazione e recepisce le eventuali 

osservazioni e note formulate dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli 

enti territorialmente interessati. 
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CAP. 1 - LE STRATEGIE DEL PGT E IL DOCUMENTO DI PIANO 

Il Documento di Piano (di seguito DdP) è per definizione di legge lo strumento di 

“politica urbanistica” del Comune. Esso declina le scelte strategiche articolate secondo 

obiettivi, azioni e interventi, ovvero traguardi da raggiungere, politiche da attuare e 

strumenti da utilizzare. In altre parole esso definisce l’assetto della struttura urbana in 

relazione alle opportunità di gestione e sviluppo del territorio nel rispetto del sistema 

ambientale e paesistico. 

Nei comuni con meno di 2.000 abitanti, qual è appunto Vilminore di Scalve, esso non 

costituisce un atto a sé stante ma una delle tre articolazioni che formano il PGT. 

I contenuti e gli obiettivi del DdP 
Gli obiettivi strategici del DdP del PGT sono sostanzialmente riconducibili a 4 scenari: 

Il rilancio dell’attività turistica e la tutela delle valenze ambientali e storiche 

In coerenza con quanto contenuto nel Programma di sviluppo Turistico (ex art. 4 LR 15/2007) 
del “Sistema Turistico delle Orobie Bergamasche”, il PGT conferma l’obiettivo strategico di 
rilancio del “turismo invernale” attraverso il collegamento di Teveno al “demanio sciabile” 
del comprensorio “Colere-Vilminore-Lizzola-Spiazzi”. Dentro questo scenario il DdP prevede 
un’area di adeguate dimensioni per l’insediamento di attrezzature di supporto alla stazione di 
risalita, con spazi di accoglienza turistica, quote per la residenza e adeguate aree di 
parcheggio. Nel medesimo disegno ricade la previsione contemplata a ridosso della contrada, 
ove il DdP prevede la formazione di interventi a finalità ricettiva, quote per la residenza e 
adeguate aree di parcheggio, queste ultime anche a supporto dello scialpinismo (itinerario 
Monte Barbarossa) e dello sci da discesa attestato sulla nuova stazione di risalita. Accanto al 
turismo legato agli sport invernali e a quello tradizionale (periodi delle festività e delle ferie 
estive) il PGT pone la sua attenzione allo sviluppo del turismo culturale connesso con 
archeologia industriale legata alla conoscenza delle attività minerarie. Il cosiddetto “turismo 
minerario” ha già evidenziato forte interesse con incremento di presenze anche nei luoghi ove 
le attrezzature sono ancora limitate ed è da ritenere che il loro potenziamento porterà 
costanti flussi turistici con benefici effetti socio-economici oltre a garantire la conservazione-
valorizzazione di un cospicuo patrimonio culturale. L’intervento di recupero del Villaggio dei 
Minatori sul percorso storico che dalla frazione Nona porta al Passo della Manina si inserisce in 
questo contesto. Negli edifici esistenti è prevista la collocazione di funzioni di interesse 
pubblico che si inquadrano nel progetto di recupero e valorizzazione dell’ex bacino minerario 
(Ecomuseo). Anche in questo caso l’intervento è ricompreso nel Programma di Sviluppo 
Turistico e più precisamente nel Sistema Turistico “La sublimazione dell’acqua”. Di valenza 
turistica sono infine anche le previsioni riguardanti la formazione di strutture turistiche 
all’aria aperta (villaggi turistici e campeggi) tra Teveno e Adenasso, che completeranno e 
diversificheranno l’offerta ricettiva comunale. 

La residenza quale occasione per il riordino della trama urbana 

Il PGT, confermando l’impianto urbano dei diversi nuclei già delineato dal previgente PRG, 
coglie l’occasione per modesti interventi a fini residenziali per ricomporre la trama urbana e 
per riqualificare gli ambiti di frangia. Così è per la previsione nella zona di Pezzolo, ove una 
nuova arteria viaria offrirà un collegamento alternativo all’adiacente area artigianale, mentre 
l’intervento nel capoluogo consentirà anche la razionalizzazione dei servizi per l’ampliamento 
dell’area di pertinenza del nuovo Plesso Scolastico intercomunale. 

Le attività produttive per una prospettiva di lavoro e permanenza in valle 

Il successo dell’ambito produttivo comprensoriale di Ponte Formello ha portato positive 
ricadute occupazionali in un ambito assai delicato per l’economia della Valle. L’esaurimento 
delle capacità insediative e l’esigenza di offrire ulteriori occasioni di sviluppo lavorativo hanno 
portato all’individuazione di nuove aree. Per quanto attiene lo scenario sovracomunale la 
scelta è ricaduta sull’area di Triangla, defilata rispetto alle zone residenziali e prossima al 
polo di Ponte Formello, mentre in ambito comunale un modesto intervento è previsto lungo il 
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margine orientale di Vilmaggiore. Anche in quest’ultimo caso l’intervento offre l’occasione per 
un riordino urbanistico che si attuerà anche con la formazione di una bretella stradale 
collegante gli insediamenti esistenti su via Prati alla provinciale Vilminore-Schilpario. 

I servizi per una migliore vivibilità dei luoghi 

Il tema dei servizi è declinato nel DdP attraverso due interventi, assai diversi tra loro. Il primo 
riguarda l’ampliamento dell’area di pertinenza del nuovo Plesso Scolastico intercomunale, 
già menzionato in precedenza. La razionalizzazione del servizio scolastico nella valle 
consentirà di contenere i costi e conseguire un’elevata qualità del processo didattico, 
quest’ultima inscindibilmente legata a un’adeguata dotazione di attrezzature. In tale ottica il 
comune ha individuato nella realizzazione di una scuola consortile di valle la soluzione più 
ragionevole per garantire un’elevata qualità del servizio. Il secondo riguarda la realizzazione 
di una infrastruttura di interesse pubblico per la localizzazione di un impianto di produzione 
di energia alternativa a biogas, che da una parte consentirà una migliore gestione dei reflui 
zootecnici, problematica per la carenza di aree favorevoli al loro smaltimento, e dall’altra 
offrirà l’occasione di sperimentare una nuova fonte energetica. 

Il DdP prevede la realizzazione di 10 AdT, che sono suddivisi in: 
• - Ambiti di Trasformazione di Interesse Pubblico (AIP) 
• - Ambiti di Trasformazione di interesse Strategico (STR) 
• - Ambiti di trasformazione di Espansione urbana (ESP) 

Dalla tabella che segue (tab. 01) risulta che il DdP prevede 2 interventi di interesse 

pubblico, 6 di interesse strategico e 2 di espansione e una previsione massima teorica 

di trasformazione di 176.325 mq, pari a 0,176 Kmq e allo 0,43% della superficie 

territoriale comunale totale. 

AdT 
n. 

Denominazione Tipo 
Superficie max 
trasformazione 

(mq) 

1 NONA - Villaggio Minerario AIP 13.400 

2 TEVENO - Valnotte STR 29.600 

3 TEVENO - Via Barbarossa STR 21.700 

4 PEZZOLO - Camposanto ESP 14.300 

5 PEZZOLO - Murel STR 11.000 

6 ADENASSO - Polza STR 6.800 

7 VILMINORE – S.ta Maria STR 9.125 

8 VILMAGGIORE - Artigianale ESP 16.900 

9 VILMAGGIORE – Centrale biogas AIP 2.500 

10 TRIANGLA – Polo produttivo comprensoriale STR 51.000 

Totale superficie massima (teorica) di trasformazione (mq)  176.325 

pari a una quota sull’intera superficie comunale dello 0,43% 

Tabella 01 –  La tipologia e l’ampiezza degli AdT.  

Le previsioni entro ciascun Ambito di Trasformazione sono precisate dalle Schede 

allegate alle Norme Tecniche di Attuazione (di seguito NTA) del DdP (cui si rinvia per 

una più approfondita valutazione). 

Uno schema cartografico posto in coda al capitolo (Schema cartografico 1) illustra la 

collocazione degli AdT sul territorio comunale, consentendo di apprezzarne l’ampiezza 

e le relazioni con il territorio. 

 



VILMINORE DI SCALVE

Vilmaggiore

Pianezza

S.Andrea

Dezzolo

Nona

Teveno

Pezzolo Bueggio

Monte Tornone

Pizzo di CornaltaPizzo Corona

Monte Gleno

Monte Ferrante

Pizzo dei Tre Confini

F iu me D
ezz

o

1

3

2

4 5

6

7a
7b

8

9

10

SCHEMA CARTOGRAFICO 1 - RAPPORTO AMBIENTALE

1:50.000scala
LOCALIZZAZIONE AMBITI DI TRASFORMAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO

±

Legenda

1 - NONA - Villaggio Minerario (AdT di interesse pubblico)

Altri segni
Confine comunale
Aree urbanizzate
Strade principali
Corsi d'acqua
Laghi o bacini d'acqua

Ambiti di Trasformazione (AdT) previsti dal DdP

2 - TEVENO - Valnotte (AdT strategico)
3 - TEVENO - Via Barbarossa (AdT strategico)
4 - PEZZOLO - Camposanto (AdT di espansione)
5 - PEZZOLO - Murel (AdT strategico)
6 - ADENASSO - Polza (AdT strategico)
7a e 7b - VILMINORE - S.ta Maria (AdT strategico)
8 - VILMAGGIORE - Artigianale (AdT di espansione)
9 - VILMAGGIORE - Centrale biogas (AdT di interesse pubblico)
10 - TRIANGLA - Polo produttivo comprensoriale (AdT strategico)
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CAP. 2 - I CARATTERI AMBIENTALI DEL TERRITORIO COMUNALE 

Il Comune di Vilminore di Scalve ha un’estensione territoriale di 40,93 kmq e si 

colloca all’estremo limite Nord-Orientale della Provincia di Bergamo. Gli abitati sono 

costituiti dal capoluogo Vilminore, sito a 1.019 m di quota, e dalle frazioni Vilmaggiore, 

Teveno, Pezzolo, Nona, Pianezza, Bueggio, Dezzolo-Sant’Andrea, poste ad altitudini 

comprese tra 847 (Dezzolo-Sant’Andrea) e 1.341 m (Nona). Tutti sono immersi in un 

contesto territoriale di notevole bellezza, sul quale si fonda l’attrattività turistica 

estiva e invernale del paese. Il grande patrimonio naturalistico e vedutistico è 

accompagnato da un patrimonio culturale di altrettanto rilievo. 

Sintesi dei caratteri ambientali comunali 
Le elevate qualità ambientali del territorio comunale di Vilminore di Scalve sono 

apprezzabili anche attraverso una lettura sintetica e disparata delle fonti informative. 

La Carta degli usi del suolo e delle coperture vegetali (tav. 11 dp) rivela ad esempio 

come le aree urbane occupino solo l’1,8% dell’intera superficie comunale e, nel 

contempo, come più del 90% del territorio sia occupato da usi del suolo e coperture 

vegetali di alto valore naturalistico e paesaggistico. Il bosco, con i suoi innumerevoli 

benefici ambientali, interessa da solo il 35% del territorio. 

Indicazioni analoghe provengono dalla Carta delle classi di valore naturalistico delle 

unità ambientali (tav. 13 dp) del Piano Naturalistico Comunale (PNC), secondo cui 

l’89,2% (3.651,4 ha) del territorio ricade nelle due classi a maggiore valore naturalistico 

(classi IV e V) e solo l’1,95 % (79,6 ha) in quella a valore più basso (classe I). 

Questi dati rendono da soli ragione del perché una larga fetta del territorio comunale 

sia interessata dalla presenza di aree protette. L’insieme costituito dal Parco delle 

Orobie Bergamasche e dai Siti di Rete Natura 2000 (limite più esterno delle aree 

sovrapposte) interessa una superficie di ben 3.167,0 ha, pari al 77,4% del totale. 

Un altro dato assai indicativo è quello demografico: il basso numero di abitanti, 1.530 

in tutto1, definisce una densità abitativa di soli 37,38 ab/Kmq (ovvero 26.752 mq/ab), 

che corrisponde a circa 1/10 della media provinciale2. 

L’elevata energia di rilievo e i peculiari assetti geologici determinano per contro la 

presenza di vaste porzioni territoriali interessate da fattori di rischio idrogeologico. La 

Carta di fattibilità delle azioni di piano (tavv. 9 e 10 componente geologica), che 

esplicita in termini di fruibilità urbanistica ed edilizia i limiti geologici, pone infatti 

vastissime plaghe nelle classi 3 e 4. 

I condizionamenti ambientali si riverberano sia sulla collocazione ed estensione degli 

abitati, raccolti nei siti morfologicamente più agevoli e storicamente protetti dagli 

eventi calamitosi, che sulle possibilità di sfruttamento agricolo dei suoli. 

In merito ai classici indicatori ambientali, va subito detto che la peculiare 

collocazione geografica di Vilminore, nel cuore delle Alpi Orobie e lontano dai principali 

                                                      
1
 Dato aggiornato al 31 dicembre 2009. 

2
 Dati tratti da: www.provincia.bergamo.it. In provincia di Bergamo la densità abitativa è di 358 abitanti kmq. 
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poli urbani, produce scenari assolutamente favorevoli in termini di qualità 

dell’ambiente. 

Per ciò che attiene la qualità dell’aria, il report ARPA 2008 offre alcune indicazioni 

macroscopiche, giacchè la rete di monitoraggio regionale pone l’ultima stazione fissa 

ben lontano dalla Valle di Scalve3. Per tale motivo la lettura degli inquinanti si limita in 

questa sede ai quadri sintetici offerti dal database INEMAR (INventario EMissioni in 

ARia), che colloca l’ambito comunale all’interno degli scenari regionali inerenti gli 

acidificanti, i precursori dell’ozono e i gas serra. In ciascuno dei tre scenari il comune 

di Vilminore di Scalve ricade sempre nelle classi a minor livello di inquinamento. La 

bassa densità abitativa, il contenuto numero di attività produttive, seppure concentrate 

nei ristretti siti favorevoli, e la grande estensione dei boschi, così come quella delle 

aree naturali e paranaturali, sono alla base di questi dati. Dati che consentono 

tranquillamente di affermare che “l’aria buona” di Vilminore estende i suoi positivi 

effetti anche sulle aree provinciali e regionali più inquinate (figg. 02 e 03). 

  
Figura 01 – Le emissioni di acidificanti, a sinistr a, e dei precursori dell'ozono troposferico, a dest ra. Con il 
cerchio rosso è indicata la collocazione di Vilmino re di Scalve (da: INEMAR, inventario 2007).  

Per quanto attiene la qualità delle acque lo scenario comunale è in evoluzione: tutti 

i nuclei abitati sono dotati di rete fognaria che però non è sottoposta a trattamento. Ad 

oggi gli scarichi finiscono pertanto in impluvi o corsi d’acqua senza depurazione. La CM 

di Scalve, l’ente incaricato dai comuni vallari di interfacciarsi con ATO e Uniacque, ha 

predisposto un progetto per il collettamento della rete e per la realizzazione di un 

depuratore vallare in località Dezzo. In alcuni casi sarà comunque da valutare la 

realizzazione di piccoli impianti locali di trattamento. 

In merito alla disponibilità della risorsa idrica il comune non è dotato di studi 

specifici e nemmeno di dati relativi alle portate delle diverse sorgenti4. Anche il PGT 

affronta la questione in termini generali. Ciò si deve anche e soprattutto alla larga 

disponibilità di scaturigini sul territorio comunale, che gli studi suddividono in 3 gruppi: 

• sorgenti del settore settentrionale dell’area, versante destro del Dezzo, lungo la 
fascia posta a monte di Vilmaggiore-Vilminore-Bueggio-Nona; 

• sorgenti del settore occidentale dell’area, nella zona a monte di Teveno; 

                                                      
3 AA.VV., 2008 - Rapporto sulla qualità dell’aria di Bergamo e provincia. Anno 2008. ARPA Lombardia, Dipartimento di 
Bergamo e Settore Aria e Agenti Fisici, Milano. 
4
 I solo dato reperito è relativo alla sorgente Acque Fredde, che negli anni 2004 e 2005 ha presentato una portata media 
di 18 e 13 l/s rispettivamente. 
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• Sorgenti diffuse lungo le scarpate dei terrazzi morfologici principali, soprattutto 
scarpate delle incisioni del Dezzo, Gleno inferiore e Nembo inferiore. 

Al primo gruppo appartengono le principali sorgenti che alimentano la rete 

dell’acquedotto comunale. Si tratta di sorgenti legate esclusivamente al substrato 

roccioso con infiltrazione lungo faglie o fratture a partire dalle zone superiori del 

versante ed anche dal tratto superiore del Gleno (almeno per le sorgenti situate lungo il 

ramo di destra del Tino) e scorrimento profondo. Allo stesso substrato è legata la 

sorgente posta sul versante destro del Gleno subito a monte di Bueggio. 

Al secondo gruppo appartengono poche sorgenti, principalmente la sorgente posta sul 

versante a monte di Teveno, nella parte intermedia del bacino del Civinata, legata 

probabilmente ad infiltrazione di acque dal settore di versante posto a monte e, 

soprattutto, lungo l’asse superiore della valle. Il settore delle rocce carbonatiche poste 

all’angolo sud-ovest del territorio comunale rappresenta un’area di alimentazione, 

come testimoniano le diffuse forme carsiche di superficie, con doline e inghiottitoi, di 

acquiferi carsici le cui acque hanno un recapito in zone esterno al territorio comunale. 

Al terzo gruppo appartengono tutte le sorgenti presenti lungo le scarpate di erosione 

incise dai torrenti nei depositi fluvioglaciali e glaciali. Le sorgenti sono sia localizzate 

sia diffuse, associate a zone di ristagno superficiale di acqua, in genere hanno portate 

contenute e sono disposte lungo fasce altimetriche ben definite. 

I rapporti tra il DdP e altri pertinenti piani e programmi 
La verifica di coerenza tra le scelte del PGT e i diversi piani e programmi di valenza 

territoriale ed economica, che in qualche modo interessano l’ambito comunale, si è 

sviluppata lungo tutto il percorso di costruzione del progetto urbanistico. Per ciascuno si 

riporta una sintetica nota un cui si descrivono gli specifici contenuti e obiettivi e le 

relazioni con le scelte strategiche del piano, riprendendo anche in toto alcuni passaggi 

della relazione del DdP. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il paesaggio costituisce uno degli elementi principali e cogenti del PTR, che nel suo 

DdP definisce tre macro-obiettivi su cui si fondano le politiche territoriali regionali 

finalizzate allo sviluppo sostenibile: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
• riequilibrare il territorio lombardo; 
• proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

Il loro sviluppo è declinato in 24 obiettivi di dettaglio, che in vario modo e a diverso 

livello interessano quasi sempre anche l’ambito vallare e comunale. 

Si rileva una forte coerenza tra i contenuti del PTR (relazione del DdP) e Linee Guida 

del PGT approvate dal Comune laddove si afferma che “il lento spopolamento di cui 

sono oggetti i piccoli comuni montani e il conseguente invecchiamento della 

popolazione determinano l'insufficienza delle risorse pubbliche per servizi, erogate in 

relazione al numero di abitanti, causando numerosi problemi alla popolazione 

residente”. Il PTR registra a livello regionale quanto riscontrato nel Comune in relazione 

alla stabilizzazione della popolazione, derivata dal parziale consolidamento degli assetti 
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economico-sociali delle aree montane che fa perno sui sistemi di valle, che sovente 

sono riusciti ad integrare le tradizionali attività agricole e forestali con alcune attività 

urbane e con il turismo che hanno saputo attrarre dall’esterno. 

In seno al tema del paesaggio, in coda a questo capitolo è inseriti uno schema 

cartografico (Schema cartografico 2) che illustra le relazioni degli AdT con i principali 

vincoli paesistico-ambientali. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il PTCP costituisce un quadro di riferimento fondamentale per la pianificazione 

comunale. Nel delineare gli spazi d’azione del progetto urbanistico locale, esso illustra 

le criticità ambientali, le valenze e peculiarità paesaggistiche e ambientali, le dotazioni 

e previsioni infrastrutturali e fornisce i criteri per gli assetti insediativi. 

Tra gli altri il PTCP individua le “aree di primo riferimento per la pianificazione 

locale” con lo scopo di orientare le scelte urbanistiche comunali sottolineare la 

questione della riduzione del consumo di suolo. Esse non costituiscono però previsioni di 

azzonamento vincolanti. Il Comune può infatti formulare previsioni di organizzazione 

urbanistica e di strutturazione morfologica dei completamenti e dell’espansione urbana 

rivolte anche all’esterno delle aree di primo riferimento, supportando la scelta con 

approfondimenti alla scala di dettaglio propria del PRG relativi ai caratteri delle aree e 

alle loro peculiarità ambientali e paesistiche. 

La questione della congruenza tra le previsioni del PTCP e del PGT si è posta in 

particolare per la nuova zona produttiva di valenza vallare, ricompresa nell’AdT 10. La 

sua collocazione stride sopratutto con le indicazioni della TAV E1.1, che la colloca tra le 

“aree che non consentono trasformazioni territoriali”. L’approfondimento in ambito 

comunale delle tematiche idrogeologiche ha invece consentito di formulare una 

previsione d’insediamento in adiacenza all’esistente polo di Ponte Formello, che 

peraltro risponde alle direttive del PTCP sugli insediamenti produttivi. Il sito presenta 

inoltre in non indifferente pregio di non configgere con le attività e previsioni turistiche 

dell’area, che si fondano anche sulle qualità paesaggistiche, vedutistiche e ambientali 

in genere. 

In coda a questo capitolo uno schema cartografico (Schema cartografico 3) descrive le 

relazioni degli AdT con gli elementi del paesaggio individuati dal PTCP. 

La pianificazione del Parco Regionale delle Orobie Bergamasche 

Il Parco delle Orobie Bergamasche ha avviato un peculiare percorso di organizzazione 

e tutela del proprio territorio, discostandosi dalla tradizionale e consolidata 

pianificazione delle aree protette che fa del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) 

uno strumento di natura prettamente urbanistica. 

E’ così stata avviata una modalità innovativa di elaborazione del PTC dell’area 

protetta, di cui all’art 17 della LR 86/1983, da attuarsi attraverso la redazione, da parte 

dei Comuni con l’assistenza del Parco, del Piano Naturalistico Comunale (PNC). Il 

Comune di Vilminore di Scalve ha aderito alla sperimentazione ed ha inserito il PNC nel 

processo di formazione del suo progetto urbanistico, attribuendo ad esso il ruolo di 

componente ecologica del PGT e di piano speciale per la gestione e la protezione della 

natura. 
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Compito del PNC è in sostanza quello di formulare le esigenze di protezione e cura, 

ma anche risanamento, miglioramento e sviluppo dei beni naturali. Il PNC serve al 

Comune come fondamento del Piano di Governo del Territorio per definire le strategie 

di sviluppo locale e per prendere posizione su altri piani e progetti, con significativi 

effetti sulle strutture e sugli equilibri naturali. 

Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

La vigente legislazione regionale in materia forestale attribuisce grande importanza al 

PIF, definito, tra gli altri, “strumento di analisi e di indirizzo per la gestione dell’intero 

territorio forestale ad esso assoggettato” e “di raccordo tra la pianificazione 

forestale” e quella territoriale (LR 31/2008, art. 47). I contenuti del PIF hanno diretta 

ricaduta sulla pianificazione urbanistica e territoriale, tant’è che “la delimitazione 

delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei 

piani di indirizzo forestale sono immediatamente esecutive e costituiscono variante 

agli strumenti urbanistici”. 

Attualmente l’elaborato predisposto dalla CM di Scalve per l’intera valle non è ancora 

stato approvato e dunque è privo di valenza normativa. 

Il Programma di Sviluppo Socio Economico (PSSE) 

Il PSSE approvato dalla CM di Scalve si propone alcuni obiettivi finalizzati a: 

• elevare la competitività del sistema economico, superando le criticità dovute alla 
marginalità; 
• salvaguardare e valorizzare l’elevata qualità dell'ambiente naturale, anche come 
motore economico; 
• elevare la qualità della vita per stabilizzare e possibilmente incrementare la 
popolazione residente con funzione di presidio ambientale e migliorare l’attrattività 
turistica son idonei servizi che ne riducano la stagionalità. 

Il Programma Integrato di Sviluppo Locale (PISL) 

Il PISL costituisce lo strumento di programmazione negoziata previsto dal documento 

unico di programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 quale modalità di attuazione del 

programma, per rispondere ad un obiettivo di concentrazione e ottimizzazione delle 

risorse. 

Tra gli interventi contemplati dal PISL che in qualche modo riguardano il territorio di 

Vilminore di Scalve si segnalano: 
• le opere di collegamento fognario al depuratore di valle; 
• le opere di potenziamento della viabilità di collegamento delle zone produttive; 
• la riqualificazione di spazi pubblici nell’ambito produttivo dismesso in loc. S. Maria; 
• il recupero della Stazione teleferica di Teveno; 
• il ripristino di percorsi rurali e pedonali; 
• le opere di collegamento comprensorio sciistico Valli Seriana e di Scalve; 
• le opere di sviluppo del comprensorio turistico minerario del Passo della Manina; 
• le opere di regimazione idrogeologica per il completamento dell’insediamento 
produttivo di Triangla-Ponte Formello; 
• il recupero delle case ex-Miniera al Passo della Manina. 

I Programmi di Sviluppo Turistico (PST) 

L’ambito della Valle di Scalve è interessato dal PST del Sistema Turistico “La 

sublimazione dell'acqua" e dal PST “Orobie Bergamasche”. 
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Il primo si prefigge di “esaltare, rendere sublime appunto, le eccellenze turistiche 

gravitanti ed intrinseche all’elemento naturale acqua”. Tra le azioni di d’interesse si 

segnalano quelle volte a: 

• attuare interventi di manutenzione e recupero della rete sentieristica; 
• creare percorsi ed itinerari storici e tematici con adeguata e uniforme 
cartellonistica informativa; 
• recuperare e riqualificare strutture ricettive complementari quali in particolare 
rifugi alpini, alberghi verdi e baite&breakfast e favorire la ricettività diffusa; 
• promuovere la valorizzazione di infrastrutture turistiche ad utilizzazione collettiva. 

Il secondo contempla la valorizzazione e la qualificazione delle principali risorse 

turistiche con lo scopo di aumentarne l’attrattività mirando contestualmente alla 

conservazione, tutela e valorizzazione delle risorse naturali e ambientali, nonché dei 

beni e patrimoni culturali. Esso prevede di: 

• migliorare e valorizzare l’aspetto ambientale e paesaggistico dei luoghi e 
migliorare e qualificare le condizioni di fruizione dei luoghi in senso sostenibile e 
innovativo; 
• favorire lo sviluppo e rilancio dei servizi e del sistema ricettivo locale anche e 
soprattutto incentrato sulle strutture complementari a basso costo, a basso impatto 
ambientale quali rifugi, ostelli, agriturismo e B&B; 
• intraprendere ed avviare azioni di marketing territoriale e promo-
commercializzazione comprese azioni e iniziative che favoriscono la veicolazione dei 
flussi dall’aeroporto di Orio al Serio verso le Orobie; 
• coordinare e organizzare eventi e manifestazioni sportive, culturali e 
gastronomiche di forte richiamo. 

I caratteri ambientali delle aree sottese dalle previsioni del DdP 
L’analisi dei caratteri ambientali delle aree ricomprese nei perimetri dei 10 AdT è 

stata condotta analizzando in dettaglio tre carte tematiche: 

• Carta dell’uso del suolo e delle coperture vegetali (tav. 11 dp); 

• Carta di fattibilità delle azioni di piano (tav. 9 componente geologica); 

• Carta delle classi di valore naturalistico delle unità ambientali (tav. 13 dp). 

La prima raccoglie in 6 grandi categorie le attuali forme d’uso del suolo, 

consentendone una facile lettura fisionomica, la seconda sintetizza in termini di 

fruibilità urbanistica ed edilizia le caratteristiche idrogeologiche di ogni sito, 

evidenziandone le eventuali fragilità e pericolosità, la terza riconduce un’articolata 

analisi naturalistica in seno 5 classi di valore naturalistico, attraverso le quali si 

apprezza il grado di trasformazione del territorio e si anticipa il tema delle 

compensazioni. 

Per ciascun tema è stato prodotto uno schema cartografico di sintesi, riportato in 

coda a questo capitolo (Schema cartografico 4-5-6), grazie al quale si possono 

effettuare rapide valutazioni. 

In ordine agli usi del suolo e alle coperture vegetali, si può sinteticamente dire che 7 

dei 10 AdT ricadono largamente o esclusivamente in aree prative in zone quasi sempre 

di contatto con l’ambito urbano. Fanno eccezione l’AdT 1 (Nona-Villaggio minerario), 

interessato dalla predominante presenza del pascolo, l’AdT 7 (Vilminore-S. Maria), 
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ricadente in un contesto prevalentemente urbano e paraurbano, e l’AdT 10 (Triangla), 

che vede predominare il bosco. 

In ordine alla fattibilità geologica, si può sinteticamente dire che 7 dei 10 AdT 

interessano aree poste entro la 3 classe (di cui 3 entro la 2 classe). Gli altri 3, ovvero 

l’AdT 1 (Nona-Villaggio minerario), l’AdT 2 (Teveno-Valnotte) e l’AdT 10 (Triangla), 

presentano piccole e marginali porzioni d’area ricadenti anche in classe di fattibilità 4, 

che saranno oggetto di specifici interventi (es. regimazione degli alvei a Triangla) 

finalizzati alla loro messa in sicurezza. 

In ordine alla naturalità, si può sinteticamente dire che 7 dei 10 AdT presentano un 

valore naturalistico basso (CVN II). Gli altri 3, ovvero l’AdT 1 (Nona-Villaggio minerario), 

l’AdT 2 (Teveno-Valnotte) e l’AdT 10 (Triangla), presentano rispettivamente un valore 

alto e medio (gli ultimi 2). 

Dunque, eccezion fatta per le peculiari previsioni della Manina (AdT 1), della nuova 

stazione di risalita di Teveno (AdT 2) e del polo Produttivo di Triangla (AdT 10), tutte 

caratterizzate da specifiche e vincolanti collocazioni territoriali, gli AdT sono posti in 

prossimità dei nuclei urbani in contesti antropizzati, privi di particolari valenze 

naturalistiche e ambientali e di problematiche idrogeologiche. 

Le relazioni e le interferenze del DdP con le Aree Natura 2000 
Come già anticipato nel Documento di Scoping, nel territorio comunale di Vilminore di 

Scalve sono presenti 3 Siti di Rete Natura 2000, un complesso di aree caratterizzate 

dalla presenza sia di habitat che specie animali e vegetali la cui funzione è quella di 

garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente 

europeo. 

La loro istituzione prende le mosse da due direttive europee: la Direttiva 92/43/CEE 

del 21 maggio 1992 e s.m.i., detta “Direttiva Habitat”, che costituisce il principale atto 

legislativo a favore della biodiversità ed è finalizzata alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche, e la Direttiva 79/409/CEE del 

02 aprile 1979 e s.m.i., detta “Direttiva Uccelli”, finalizzata alla conservazione degli 

uccelli selvatici. La Direttiva Habitat ha individuato i Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC), la Direttiva Uccelli la Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

Dei 3 siti presenti nel territorio comunale 2 sono SIC e 1 è ZPS. Questa è la loro esatta 

denominazione: 

• SIC Alta Valle di Scalve (codice IT2060004) 

• SIC Val Sedornia, Valzurio e Pizzo della Presolana (codice IT2060005) 

• ZPS Parco Regionale Orobie Bergamasche (codice IT2060401) 

Il SIC Alta Valle di Scalve, che nella sua globalità occupa un’area di 7.038,10 ettari, 

interessa in maniera assolutamente marginale il territorio comunale, essendo confinato 

presso il limite orientale. 

Il SIC Val Sedornia, Valzurio e Pizzo della Presolana ha un'estensione complessiva di 

12.977,24 ettari e costituisce pertanto il più esteso SIC della Lombardia. In ambito 
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comunale occupa gran parte del settore occidentale, tra la costiera che va dal Passo della 

Manina al Monte Ferrantino e il basso versante sinistro del Torrente Nembo. 

La ZPS Parco Regionale Orobie Bergamasche, esteso sull’amplissima area di 48.973 

ettari, interessa tutta la parte settentrionale del territorio comunale, dalla vetta del 

Monte Gleno sino alle pendici prative che coronano le diverse frazioni. Nella sua parte 

più occidentale, ove si presenta anche con una porzione disgiunta, si sovrappone al SIC 

Val Sedornia, Valzurio e Pizzo della Presolana. 

In coda al capitolo uno schema cartografico (Schema cartografico 7) illustra le 

relazioni degli AdT con i siti di Rete Natura 2000. 

 

 

 

 




